
Capita troppo spesso di vede-
re automobilisti che, mentre

sono al volante, inveiscono
anche a gesti nei confronti di
altri utenti della strada. Vorrei
sapere se tale vergognoso com-
portamento sia sanzionabile.  

Beatrice Giust
Spresiano/TV

Nell’ambito della circolazione
stradale, la violazione delle rego-
le morali di buona condotta e, in
generale, di quelle etiche di civil-
tà sociale può essere perseguita
penalmente. Nell’ipotesi in cui
un’automobilista proferisca
parole ingiuriose, nulla questio:
si applica l’art. 594 c.p. (reato di
ingiuria). Qualora, invece, ven-
gano posti in essere dei gestacci,
è necessario accertare se la loro
offensività sia penalmente san-
zionabile. Sul punto la Corte di
Cassazione si è recentemente
espressa con una sentenza inno-
vativa, statuendo che i gestacci al
volante, ove idonei, possono inte-
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e anche politico. Le repubbliche
marinare, Venezia, Genova, Pisa
e Amalfi furono quelle che avvia-
rono commerci con il Medio
Oriente dove avevano i magazzi-
ni, fondachi,  da Costantinopoli a
Tripoli, da Gerusalemme al Cairo
ad Alessandria d’Egitto.
Nell’età moderna ci furono molti
scontri tra Cristiani e Musulmani
nel Mediterraneo e nella Penisola
balcanica. Famosa fu la Battaglia
di Lepanto che vide trionfare la
flotta cristiana su quella musul-
mana salvando l’Italia ed il suo
mare dall’invasione islamica. 
A metà ‘800 nel cuore del
Risorgimento, l’Abate Vincenzo
Gioberti, padre del federalismo
cristiano scrisse un’opera impor-
tante: “Del primato morale e civi-
le degli italiani” individuando
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““mmaaddee iinn IIttaallyy””
quella tracciata nella finanziaria
con l’autocertificazione, i
bonus fiscali per le fusioni
aziendali e l’incentivazione alla
nascita di distretti industriali da
ramificare all’estero.
Quest’ultimo aspetto, infine,
sottende anche la terza linea di
indirizzo: il blocco della delo-
calizzazione selvaggia. Il
Governo si è già posto quest’o-
biettivo: non finanziare più con
interventi pubblici quell’impre-
sa che chiude la propria attività
in Italia per aprirla solo all’este-
ro. Lo abbiamo fatto con la
legge finanziaria e con il decre-
to sulla competitività e lo riba-
diamo ancora adesso: siamo per
un’internazionalizzazione atti-
va che prevede la possibilità di
sviluppare il proprio business

>>> segue dalla prima
(...) il sistema di sostegno alle
imprese. Insieme a questo
riusciremo per la prima volta a
rendere organiche anche le
leggi quadro per l’internaziona-
lizzazione, varando il testo
unico per il commercio estero.
Altro punto importante è l’in-
centivazione alla fusione azien-
dale. In questo caso sono i
numeri a parlare: la maggior
parte delle imprese esportatrici
sono piccole e medie. Dei
181.082 (+2% rispetto all’anno
precedente) esportatori, il 93%
circa (168.515 imprese) ha
meno di 50 dipendenti ed
esporta il 30% (77.574 mln €)
del totale (258.888 mln di €).
Dobbiamo aiutare le nostre
imprese a crescere: la strada è

>>> segue dalla prima
(...) Quando Roma cedet-
te il posto ai popoli del
nord il Cristianesimo, che
era la nuova religione,
pose le basi per quella
unità tra latini e germanici
e aprì così il Medio Evo
che fu il millennio
dell’Europa cristiana di
Carlo Magno e del Sacro
romano Impero. L’Italia in
questi tempi non fu dunque
solo terra di scontro o di
passaggio ma anche di
mediazione e civiltà. 
In questi secoli ci fu anche
l’incontro con gli uomini di
cultura orientale come i filo-
sofi Averroè di Cordova (secolo
XII) nella Spagna musulmana e
Avicerra di Bucara (Persia) che
fecero conoscere il pensiero ari-
stotelico ai nostri professori delle
Università di Parigi, Bologna,
Oxford. Si apriva così un dialogo
d’alto livello tra grandi spiriti di
cultura esaltati anche da padre
Dante nella Divina Commedia.
L’epoca delle Crociate fu quella
che vide il rilancio dell’Europa
sul piano militare alla riconquista
dei luoghi Sacri di Palestina,
Egitto e Medio Oriente che furo-
no la culla del primo sviluppo del
Cristianesimo soppiantato poi
dall’invasione araba di
Maometto. Ma anche nel periodo
delle Crociate (sec. XI e XII) ci
furono rapporti proficui con
musulmani in campo economico

proprio nel Papato e nella chiesa
cattolica il cuore della civiltà.
Cosa c’insegna tutto questo? La
risposta è chiara! L’Italia e
l'Europa di quei secoli non erano
appiattite e passive nei rapporti
con i popoli del medio oriente e
sapevano dialogare e farsi rispet-
tare anche dall’Islam. Tutto que-
sto ci dice ancora che l’Italia di
questi tre millenni ha sempre
svolto un ruolo internazionale tra
i protagonisti. Oggi, però, spunta
all’orizzonte una nuova speranza.
Papa Benedetto XVI sta aprendo
un dialogo costruttivo e un’al-
leanza decisiva con il patriarca
Alessio II della Chiesa Ortodossa
di Mosca. Questa unità sarà l'uni-
ca barriera di salvezza per la
civiltà cristiana.

Giovanni Cerato

mantenendo il cuore e il cervel-
lo in Italia. E’ necessario mette-
re in conto che la sola variabile
del costo del lavoro non può
essere l’unico paradigma del-
l’internazionalizzazione, dato
che l’aumento del livello di vita
- specie nei paesi dell’Est
Europa – comporterà un’inevi-
tabile crescita dei salari ed
un’evoluzione del livello dei
consumi. Le nostre imprese
devono essere in grado di guar-
dare oltre al breve periodo e
capaci di formulare pensieri
lunghi, progetti di una più
ampia crescita internazionale.

On. Adolfo Urso
Vice Ministro alle Attività

Produttive e al
Commercio Estero 
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Dr. Sandro Bianchet

grare il reato di minaccia, ex art.
612 c.p. Il caso di cui si è occu-
pata la Suprema Corte si riferisce
a gesti minacciosi effettuati da un
automobilista dallo specchietto
retrovisore nei confronti di un
altro utente della strada. Ad avvi-
so degli “ermellini”  è razionale
poter sostenere che «non si vede
perché il prevenuto (il responsa-
bile di tali gesti) non avrebbe
potuto realizzare, magari in un
secondo momento, le sue minac-
ce di picchiare l'avversario”. E’
opportuno evidenziare inoltre che
la nuova mano forte della
Cassazione, avverso le condotte
“incivili” tra utenti della strada,
valorizza, parallelamente, il prin-
cipio generale di cui all’articolo
140 C.d.S., noto principio infor-
matore della circolazione: “Gli
utenti della strada devono com-
portarsi in modo da non costitui-
re pericolo o intralcio per la cir-
colazione ed in modo che sia in
ogni caso salvaguardata la sicu-
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Alle elezioni politiche del
1994, è stato eletto nel collegio
23 della XV circoscrizione
Lazio 1. Alle elezioni politiche
del 1996 è stato eletto come
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rezza stradale”. 
RCA RIMBORSABILE

IN CASO DI FURTO
E’ vero che è possibile chiedere
il rimborso della Rca in caso di
furto della propria automobile?   

Giuseppe Dal Bianco -
Motta di Livenza/TV

Con l’entrata in vigore del nuovo
Codice delle Assicurazioni l’u-
tente è maggiormente tutelato.
Fino al 31 dicembre 2005, in
caso di furto dell’auto, il proprie-
tario perdeva la parte di Rca non
goduta. Invece, a decorrere
dall’1 febbraio 2006, ogni
Compagnia assicurativa è tenuta
per legge a rimborsare quei mesi
di polizza non goduti. Si eviden-
zia che, per ottenere il rimborso,
è necessario presentare alla pro-
pria Compagnia la denunzia di
furto.
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ATTUALITA’
Rapine iin vvilla: ddramma iin ccronaca

La delinquenza è un fenome-
no sempre più in espansio-

ne, purtroppo. Radicata nella
storia della società, essa esiste
fin dai secoli passati, anche se
prima aveva dei caratteri meno
cruenti e questo merito dell’ine-
sistenza delle pericolose armi di
oggi, merito di una minore dif-
fusione delle cronache dei fatti
di sangue, dovuta dall’inesi-
stenza dei moderni mass-
media. Merito anche di una
società più sana e più semplice
basata su certi valori oggi com-
pletamente scomparsi. In molti
casi di delinquenza, di devian-
za, di distorsione della persona-
lità, si tende a dare colpa al
sistema sociale, al periodo sto-
rico… Sicuramente da una
parte puntare il dito contro que-
ste motivazioni è giusto, ma
non lo è tacciarle completamen-
te ed esclusivamente.
Si sa che su ogni individuo agi-
scono ed interagiscono molti
fattori che contribuiscono a pla-
smarlo in un certo modo.
Notizie di cronaca importanti
su delitti, assassini, violenze,
abusi, rapimenti, ecc. ne abbia-
mo in continuazione tanto da
esserne stanchi ma soprattutto
avviliti e sconcertati. E per
quanto venga auspicata una
maggiore tranquillità, con leggi
più severe, ma forse ancora non
troppo, le cose non cambiano,
anzi le cronache sia locali che
nazionali sono giornalmente
intrise di sangue e di soprusi.
Possedere una villa è un po’ un
sogno di tutti ma quella tran-
quillità di cui si va in cerca, è

sempre di più minacciata dai
numerosi furti a cui purtroppo
sono soggette queste abitazioni.
Ultimamente la rapina in villa
sembra sia in aumento.
Probabilmente perché questo
tipo di abitazione viene consi-
derata contenitore di ingenti
tesori e quindi allettante per i
delinquenti. Ma non sempre è
così, non sempre in queste abi-
tazioni esistono casseforti cari-
che di somme di denaro e
gioielli, anzi spesso non ci sono
neppure le casseforti. E’ quanto
è accaduto in un paese in pro-
vincia di Bergamo, tanto per
citarne un caso.
Lo scenario, una villa alla peri-
feria del paese, abitata da sette
persone: un padre anziano con
due figlie e i rispettivi mariti e
due nipotini che sono stati tenu-
ti imbavagliati, immobilizzati e
trattenuti in ostaggio da un
gruppo di malviventi per diver-
se ore. Si erano introdotti nel-
l’abitazione da una porta del
garage che immetteva diretta-
mente in casa.
Cercavano gioielli e natural-
mente la famosa cassaforte. Ma
in quella casa non esisteva
nemmeno una cassetta di sicu-
rezza. Così dopo le minacce e le
intimidazioni ed anche dopo
avere percosso pesantemente i
due uomini, i malviventi se ne
sono andati con un misero bot-
tino, usando l’auto di un pro-
prietario della casa, lasciando
terrore nell’abitazione e facen-
do perdere le loro tracce molto
abilmente.
La Lombardia e il Veneto sem-

brano essere zone preferite dai
banditi che riescono a fare
anche nell’arco della stessa
giornata anche più rapine. E se
per caso qualcuna delle vittime
provava a reagire, certo non
sono loro che si lasciano intimi-
dire, ma anzi diventano più vio-
lenti e pericolosi con il rischio
che ci scappi qualche morto.
Quello che più sconcerta, al di
là della rapina in se stessa e
quando non c’è sangue, è l’or-
ganizzazione meticolosa di
queste bande di malviventi che
riescono così abilmente dopo
l’azione criminale a dileguarsi e
a farla franca.
E naturalmente a riprovarci.

Maria Rosa Gelli 

Carlo Magno in una miniatura dell’epoca


